
Deliberazione originale della Giunta Comunale
N° 1   del    13/01/2021

Provincia di Oristano

COMUNE DI LACONI

Proposta Deliberazione n. 4   del    11/01/2021

Approvazione Regolamento per l'applicazione delle sanzioni 
disciplinari per il personale.

Oggetto:

ORIGINALE

     L'anno duemilaventuno il giorno tredici del mese di gennaio alle ore 16:00 Solita 
sala delle Adunanze; previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi 
sulle Autonomie Locali, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PARGIOLAS SALVATORE SINDACO

PDEIDDA MARIA IGNAZIA VICESINDACO

PMARINI GIOVANNI ASSESSORE

PMEREU MANUELA ASSESSORE

PFULGHESU SALVATORE ASSESSORE

Totale presenti n.  5 Totale assenti n.  0

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE DOTTOR LUIGI MELE.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco, Dott. SALVATORE ARGIOLAS, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento in oggetto.



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamato l’art. 89 del D. Lgs. n. 267/2000 che prevede che gli enti locali disciplinino con 
propri regolamenti, in conformità allo Statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei 
servizi, in base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo 
principi di professionalità e responsabilità; 

Visto l’art. 55-bis, comma 4, del d.lgs. 30/03/2001, n. 165, come modificato dal d.lgs. 
27/10/2009, n. 150, prevede che ciascuna amministrazione, secondo il proprio 
ordinamento, individua l’ufficio competente per la gestione dei procedimenti disciplinari 
(U.P.D), la cui funzione consiste nel contestare l’addebito al dipendente, istruire il 
procedimento disciplinare e adottare l’atto conclusivo del procedimento (la sanzione);  

Visto il d.lgs. 25/05/2017, n. 75 ha modificato il d.lgs. 30/03/2001, n. 165 in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, il capo VII recante: 
“Procedimento disciplinare”; le nuove norme, in vigore dal 22 giugno 2017, prevedono la 
riunione in un’unica sequenza procedimentale di tutte le attività connesse all’applicazione 
delle sanzioni disciplinari, dalla censura (rimprovero scritto) al licenziamento senza 
preavviso; l’innovazione comporta altresì una netta distinzione tra il potere disciplinare 
esercitato dal singolo Dirigente di Ripartizione presso cui opera il dipendente sottoposto a 
procedimento disciplinare, limitato esclusivamente al rimprovero verbale, e la competenza 
dell’U.P.D. su tutti gli altri procedimenti disciplinari definibili con sanzioni di maggior 
rilievo; 

Richiamato il vigente Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi, 
approvato con propria precedente deliberazione n. 50 del 29.03.1999 e ss.mm.ii;   

Considerato che si rende necessario provvedere all’approvazione del Regolamento per 
l’applicazione delle sanzioni disciplinari per il personale, il quale costituisce un allegato al 
vigente “Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi e pertanto rientrante 
nella competenza della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D. Lgs. n° 
267/2000; 

Vista la proposta di Regolamento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari per il 
personale, allegato al presente atto al fine di farne parte integrante e sostanziale, 

Ritenuto di approvare il Regolamento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari per il 
personale, allegato al presente atto al fine di farne parte integrante e sostanziale; 

Visto il D.Lgs. n° 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi; 

Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Amministrativo 
Dott. Luca Murgia in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18 Agosto 2000, n° 267 

 

UNANIME DELIBERA 

 
-  di approvare il Regolamento per l’applicazione delle sanzioni disciplinari per il 

personale, allegato al presente atto al fine di farne parte integrante e sostanziale; 



-  di dare atto che il Regolamento di cui sopra costituisce un allegato al vigente 
“Regolamento per il funzionamento degli uffici e dei servizi, approvato con propria 
precedente deliberazione n. 50 del 29.03.1999 e ss.mm.ii, e pertanto rientrante nella 
competenza della Giunta Comunale ai sensi dell’art. 48, comma 3, del D. Lgs. n° 
267/2000; 

-  di dare atto altresì che con l’approvazione del presente Regolamento è disposta 
l’abrogazione di tutti i regolamenti precedentemente approvati trattanti la materia; 

-  di disporre che copia del presente atto sia trasmessa alla RSU, alle OO.SS. e pubblicata 
sul sito internet istituzionale del Comune in Amministrazione trasparente;  

 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

Con separata unanime votazione, stante l’urgenza di provvedere 
 
 

DELIBERA 
 
- di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

D. Lgs 267/2000. 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DOTT. LUCA MURGIA

Laconi,   11/01/2021

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. gs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Salvatore Argiolas Dottor Luigi Mele

IL SINDACO

IL RESPONSABILE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

DOTT. LUCA MURGIA

Della presente deliberazione viene iniziata in data 15/01/2021 la pubblicazione all'Albo 
Pretorio, per quindici giorni consecutivi.

Laconi, 15-01-21
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CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

Art. 1 – Fonti normative 
 

1)  In materia di responsabilità disciplinare si applicano le disposizioni del presente 

regolamento, fatte salve le norme vigenti in materia di responsabilità civile, 

amministrativa, penale e contabile. 

2)   Per quanto non espressamente contenuto nella presente disciplina si rinvia alle norme 

contenute nel D.Lgs. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modificazioni ed 

integrazioni, alle norme contenute negli artt. 2104, 2105 e 2106 del codice civile, nella 

L.  n. 300/70   "Statuto dei lavoratori", nei contratti collettivi nazionali degli Enti 

Locali, vigenti nel tempo per il personale del Comparto, nel piano anticorruzione 

e nel Codice di Comportamento per i dipendenti del Comune di Laconi, vigenti nel 

tempo. 

 

Art. 2 – Oggetto del Regolamento 
 

1) Il presente regolamento individua i soggetti competenti a erogare le sanzioni 

disciplinari e regola la costituzione, la composizione e le procedure per il 

funzionamento dell'Ufficio per i procedimenti disciplinari interessanti il personale 

dipendente a tempo indeterminato e determinato. 

2)  Il codice di disciplina, il codice di comportamento, il piano anticorruzione vigente nel 

tempo e la normativa di riferimento relativamente al personale del comparto sono 

pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente. 

Ciascuna Posizione Organizzativa (che nel proseguo del regolamento sarà 

denominata Dirigente) ha cura che il personale assegnato venga a conoscenza delle 

disposizioni in essi contenuti. 

 

Art. 3 – Sanzioni 
 

1)   Il dipendente, che contravviene ai doveri d'ufficio o viola le norme disciplinari 

previste nella normativa nazionale, nei contratti collettivi nazionali per il comparto, 

nel piano anticorruzione e del Codice di comportamento vigenti nel 

tempo subisce secondo il principio della gradualità e proporzionalità, le sanzioni 

disciplinari ivi previste, previo procedimento disciplinare. 

2)   Le sanzioni disciplinari sono: 

a)  rimprovero verbale; 
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b)  rimprovero scritto (censura); 

c)  multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione; 

d)  sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni; 

e)  sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da 11 giorni fino ad un   

massimo di sei mesi; 

f)   licenziamento con preavviso; 

g)  licenziamento senza preavviso. 

h)  sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 

di quindici giorni, ai sensi dell’art.55-bis, comma 7; 

i)  sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di 

tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, ai sensi dell’art.55-sexies, comma 1; 

j) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo 

di tre mesi, ai sensi dell’art.55-sexies, comma 3, anche con riferimento alla 

previsione di cui all’art. 55-septies, comma 6. 
 

Art. 4 – Riservatezza e garanzie formali 
 

1)   La trasmissione al dipendente degli atti formali del procedimento disciplinare dovrà 

essere effettuata a cura dell’UPD tramite consegna a mano o mediante notifica a cura 

di un messo comunale. In quest’ultimo caso il messo comunale sarà tenuto ad adottare 

tutti gli accorgimenti necessari per garantire la riservatezza dei dati. 

2)  I1 dipendente, anche tramite suo delegato, può accedere a tutti gli atti istruttori 

preliminari riguardanti il procedimento a suo carico che hanno portato alla 

contestazione dell'addebito. 

 

Art. 5 – Effetti delle sanzioni disciplinari 
 

1)   L'applicazione delle sanzioni disciplinari, oltre agli effetti propri dovuti alla sanzione 

stessa, produrrà effetti sul riconoscimento di incentivi di produttività e qualità della 

prestazione individuale, nonché ai fini della progressione orizzontale, nella misura e 

con le modalità previste nelle disposizioni contrattuali ed organizzative che li 

regolano. 

2)  L'atto conclusivo del procedimento disciplinare è sempre trasmesso al Segretario 

Comunale per le verifiche di cui all’articolo 55 sexies del D.Lg. n°165 del 2001 e 

successive modificazioni ed integrazioni e al Servizio Personale per l'inserimento nel 

fascicolo personale del dipendente. 

3)   Non può tenersi conto ad alcun effetto, nemmeno ai fini della recidiva, delle sanzioni 

disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione. 
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CAPO II 

 
COMPETENZE PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI 

DISCIPLINARI 
 
 

Art. 6 – Competenza del Dirigente responsabile di area 
 

1) Per le infrazioni di minore gravità, per le quali è prevista l'irrogazione della sanzione 

del rimprovero verbale, il procedimento disciplinare è di competenza del 

responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente. Alle infrazioni 

per le quali è previsto il rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita dal 

contratto collettivo. 

2) Fermo restando quanto previsto dall'articolo 55-quater, commi 3-bis e 3-ter, per 

le infrazioni per le quali è prevista l'irrogazione di sanzioni superiori al rimprovero 

verbale, il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente, 

segnala immediatamente, e comunque entro dieci giorni, all'ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di rilevanza disciplinare di cui abbia avuto 

conoscenza. 

 

Art. 7 – Ufficio per i procedimenti disciplinari 
 

1)   L'Ufficio competente per i procedimenti relativi al personale del comparto, 

comportanti sanzioni superiori al rimprovero verbale, è l'Ufficio per i procedimenti 

disciplinari ai sensi del D.Lgs 165/2001 art. 55 bis. L’UPD con immediatezza e 

comunque non oltre trenta giorni decorrenti dal ricevimento della predetta 

segnalazione, ovvero dal momento in cui abbia altrimenti avuto piena conoscenza 

dei fatti ritenuti di rilevanza disciplinare, provvede alla contestazione scritta 

dell'addebito e convoca l'interessato, con un preavviso di almeno venti giorni, per 

l'audizione in contraddittorio a sua difesa. Il dipendente può farsi assistere da un 

procuratore ovvero da un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o 

conferisce mandato. In caso di grave ed oggettivo impedimento, ferma la possibilità 

di depositare memorie scritte, il dipendente può richiedere che l'audizione a sua 

difesa sia differita, per una sola volta, con proroga del termine per la conclusione del 

procedimento in misura corrispondente. Salvo quanto previsto dall'articolo 54-bis, 

comma 4 del D.lgs 165/2001, il dipendente ha diritto di accesso agli atti istruttori del 

procedimento. L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari conclude il 

procedimento, con l'atto di archiviazione o di irrogazione della sanzione, entro 

centoventi giorni dalla contestazione dell'addebito. Gli atti di avvio e conclusione del 

procedimento disciplinare, nonché l'eventuale provvedimento di sospensione 
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cautelare del dipendente, sono comunicati dall'ufficio competente di ogni 

amministrazione, per via telematica, all'Ispettorato per la funzione pubblica, entro 

venti giorni dalla loro adozione. Al fine di tutelare la riservatezza del dipendente, il 

nominativo dello stesso è sostituito da un codice identificativo”. 

2)   L’Ufficio competente per i Procedimenti Disciplinari, di seguito denominato UPD, è 

un organo monocratico e fa capo ad un Dirigente dell’Ente tra quelli in dotazione 

organica. 

3)   L’UPD risulta così composto: Un dirigente, a rotazione, tra quelli in dotazione 

organica coprirà l’incarico che avrà durata annuale, la nomina è effettuata con decreto 

del sindaco. Con tale decreto verrà fissato anche il calendario della rotazione 

dell’incarico. 

4) In caso d'impedimento oggettivo, incompatibilità o conflitto di interesse del 

dirigente che ricopre l’incarico dell’UPD, in tutti casi di astensione ai sensi dell'art. 

51 del codice di procedura civile, lo stesso è sostituito dal dirigente che secondo la 

turnazione dovrà successivamente ricoprire l’incarico.  L’UPD incaricato della 

sostituzione durerà in carica solo per trattare il caso oggetto dell’incompatibilità. 

5) Per quanto riguarda i procedimenti disciplinari nei confronti dei dirigenti, anche 

nei casi previsti dal citato articolo 55 sexies del D.Lg. n°165 del 2001, l’ufficio di 

disciplina è composto dal Segretario Comunale ed è svolto mediante la gestione 

unificata delle funzioni dell'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, senza 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

6) La segreteria dell’UPD è tenuta da personale del Servizio gestione giuridica del personale. 
 

 
Art. 8 – Norme di rinvio  
 

1)   Per quanto non espressamente previsto si rinvia alle disposizioni contenute nel D.Lgs. 

n. 165/2001 e sue successive modificazioni ed integrazioni ed alle norme dei contratti 

collettivi nazionali per il personale del comparto, al vigente piano Anticorruzione e al 

vigente Codice di Comportamento per i dipendenti del Comune di Laconi. 

2)   Le disposizioni di cui alla presente disciplina entrano in vigore con la pubblicazione 

per 15 giorni consecutivi della deliberazione di Giunta Comunale di approvazione, 

presso l'albo Pretorio nel sito dell'Ente. 


